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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

pre~entato dal Ministro dell'Agricoltura ~ d.elle Foreste 

(SEGNI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) . 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 AGOSTO 1948 __ _. ___ _ 
.1\{odi:ficazioni alla legge 31 ottobre 1942, n. 1471, su~le provvidenze 

per le valli da pesca della Laguna Veneta. 

ONOREVOLI SENATORI. - Per migliorare il 
regime idraulico lagunare nella Laguna di Ve­
nezia, dove sorgevano un tempo valli da pesca, 
rinomate per l'abbondante prodotto ittico, ven­
nero attuate opere· di difesa della Laguna stes­
sa dalla violenza del mare, sistemati i porti di 
Lido, Malamocco, Chioggia, escavate ed am­
pliate le principali arterie lagunari ecc.; ma 
se tutto ciò produsse un reale ed efficace mi­
glioramento di tale regime, le valli da pesca, 
specie le antistanti, esposte eome furono al di­
retto flusso ondoso delle acque ed alle correnti 
di marea, vennero in un primo tempo seria­
mente danneggiate e quindi, con la rottura del­
le cinte di asserragliamento, abbandonate. 

La necessità vivissima sentita, di ricondur­
re le valli alla loro primitiva funzione di ine­
stimabili fonti di produzione ittica sotto l'a­
spetto sia qualitativo che quantitativo, tributa­
rie dei mercati nazionali, ispirò la legge 31 ot­
tobre 1942, n. 1471. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100) 

Tale legge uon ebbe applicazione: 

a) per non avere il Magistrato alle A e­
q ue potuto procedere alla formale approvazio­
ne del piano organico .delle opere, giudicate 
adatte al ,miglioramento delle valli, nel termine 
indicato nell'articolo 5, pur avendo gli utenti 
delle valli pre:--~entato, nel termine fissato, il pia- . 
no organico dei lavori necessari alla salva­
guardia delle esi:--~tenti opere di interesse idrau­
lico-lagunare e di quélli diretti al migliora­
mento dell'esercizio della pesca e ciò, sia per 
il notevole ritardo col quale gli Uffici interes­
sati rassegnarono il , prescritto parere e sia 
per ]e difficoltà inerenti e conseguenti allo sta­
to di guerra, talchè tale approvazione ebbe luo­
go soltanto il 20 marzo 1945; 

b) per essersi verificata la condizione ri­
solutiva di cui all'articolo 6. 

I n oltre non avendo il Magistrato alle A e­
que inoltrato alcuna richiesta di fondi, nè 
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avendo a suo tempo il Ministero delle finanze 
competente a provvedere per il cessato Com­
missariato generale della pesca, provveduto. 
in applicazione dell'articolo 8 della legge, ag}j 
adempimenti di ordine finanziario, non risulta 
accantonata alcuna somma. 

T ,o. imnrescindibili esigenze di sfruttamen­
to di tale campo di pesca che ispirarono iJ 
nrovvedimento, caduto nel nulla per le anzi­
òette circostanze, sono ancor più sentite nello 
Httuale momento. Si è perciò predisposto l'uni­
to schema di provvedimento legislativo. inteso 
alla riapertura dei termini della legge in OllA­

~tione, previo aggiornamento della spesa a suo 
tempo nrogrammata, in rapporto al ridotto po­
tere di acquisto della moneta ed alla conse­
.guente ascesa dei costi di produzione. In par­
ticolare viene proposto lo stanziamento, in via 
straordinaria, diversamente da quanto dispo­
neva l'articolo 8 della più volte richiamata leg­
ge, data la natura eccezionale e temporanea 
della spesa, della somma di L. 137.000.000. 

'rale somma sarà prelevata dai fondi previ­

sti per le opere di miglioramento fondiario 
~insta quanto proposto dal l\finistero del te­
Roro. il quale - data la inderogabile necessità 
di contenere gli oneri a carico dello Stato -
hll. subordinato a tale condizione l'adesione 
allo schema del nrovvedimento (vedi fogli 
n. 165847 in data 20 novembre 1946. n. 114217 
in data lO anrile 1947 e n. 140238 del · giugno 
194R del Ministero del tesoro). 

Considerato che gli otto milioni previsti dal­
l'articolo 4 della legge costituh;cono il 45°/o 
dell'ammontare della spesa a suo tempo calco­
lata in L. 18.000.000 in cifra tonda e che di 
tale snesa L. 6.000.000 costituiscono l'ammon­
tare delle onere già. eseguite ad iniziativa dei 
privati, Io stanziamento che si propone è deter­
minato dal 45°/o di L. 12.000.000 (L.18. 000.000 
- 6.000.000) ragguagliati a L. 300.000.000 me­
diante il coefficiente 25 di aggiornamento, ai 
quali va aggiunto il 45°/o dei 6 milioni di lire 
già spesi. I n fatti: 

Somma già spesa dai privati . . . 

Somma da spendere (L. 12.000.000 x 2n) 

L. 6.000.000 

300.000.000 

Totale importo lavori . L. 306.000.000 

Contributo statale L. 45 
306

·
000

·
000 

100 

Come si vede l'Amministrazione, pagando 
in moneta deprezzata il contributo sui 6 mi­
lioni di lire, a suo tempo spesi dai privati, rea­
lizza una economia di L. 64.800.000 pari alla 
differenza tra il contributo sui predetti 6 mi -

45 6.000.000 x 2f) 
100 

L. 137.700.000 

lioni cd il contributo su Lire (6.000.000 X 25) 
150.000.000 che avrebbe dovuto sborsare qua­
lora i lavori, cui i 6.000.000 di lire si riferisco­
no~ non fos~ero stati eseguiti. 

67.500.000 

S b 
o o d 6.000.000 

omma c e SI va a corr1spon ere 45 
1000 

)) 2.700.000 

Col provvedimento che si propone, oltre a 
perseguire l'auspicato ritorno delle valli da 
pesca alla loro primitiva funzione di inesauri­
bile serbatoio di risorse ittiche alimentari, me­
diante opere robuste, atte a resistere seria­
mente e durevolmente alle azioni distruttrici 
degli elementi ed a garantire il razionale eser­
cizio della piscicoltura marina, si mira a con-

Differenza . J.J. 64.800.000 

correre alla soluzione di uno dei maggiori pro­
blemi sociali, che assillano il Paese in questo 
tremendo dopoguerra e cioè quello della disoc­
cupazione: il programma di lavori prevede, in­
fatti, l'impiego di circa 12.000 operai. 

Non va, da ultimo, trascurata un'altra con­
siderazione, degna anche essa di rilievo e cioè, 
che avendo i vallicultori presentati i relativi 
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piani nel termine prescritto ed avendo i pm 
diligenti fra essi, su invito del Magistrato al­
le Acque, iniziati i lavori a risparmio di tem­
po, non apparrebbe nè equo, nè giusto privar­
li del loro diritto per i ritardi procedurali im­
putabili solo all'Amministrazione. 

3 Senato della Repubblica - 66 

Invito, pertanto, gli onorevoli senatori a~l 

approvare lo schema proposto, la cui rapida 
attuazione s'impone, con tutto il peso delle 
provvidenze che comporta di natura economi­
ca e sociale nell'interesse generale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzata la spesa di 137 milioni di lire 
per concorso dello Stato nell'attuazione di la­
vori di miglioramento vallivo diretti alla sal­
vaguardia delle opere esistenti di interesse 
idraulico lagunare e di quelle più propriamen-

te dirette al miglioramento dell'esercizio della 
pesca, da eseguirsi a cura degli utenti delle 
valli da pesca della laguna di Venezia. Ne'l li­
mite de1la somma predetta potranno essere cor­
risposti contributi sino al 45 per cento rlelle 
spese da sostenersi dagli utenti di dette valli 
da pesca. 

L'autorizzazione di spesa di 10 miliardi di 
lire di cui all'articolo 8 rlel decreto legislativo 
del Capo Provvisorio dello Stato 3 ottobre 
1947, n. 1232 ed all'articolo 2 del decreto legi­
slativo 25 marzo 1948, n. 190, è ridotta di 137 
milioni di lire. 

Art. 2. 

Il concorso dello Stato nelle spese di cui al 
precedente articolo 1 s'intende limitato ai la­
vori previsti nel piano organico presentato al-

l'Ufficio del Genio Civile di Venezia ai sensi 
dell'articolo 5 della legge 31 ottobre 1942, nu-

mero 1471. 

Art. 3. 

Il termine previsto dall'articolo $ della legge 
31 ottobre 1942, n. 1471, è prorogato al 30 giu­
gno 1952. 

Art. 4. 

Ai fini della legge 31 ottobre 1942, n. 147L 
' da ritenere valida l'approvazione da parte 
del Magistrato alle Acque, dei piani organici 
presentati all'Ufficio del Genio Civile di Vene­
zia dagli utenti delle valli, anche se avvenuta 
posteriormente al termine previsto dall'artico­
lo 5 della legge medesima. 

Art. 5. 

Il :Ministro del tesoro provvederà alle varia­
zioni di bilancio occorrenti per l'applicazione 
della presente legge. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
( successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita­
·uana. 




